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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il commercio 

internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. rivolge alla Commissione le seguenti raccomandazioni: 

 a. fare dei servizi finanziari una delle priorità dell'Unione europea nel quadro dei 

negoziati relativi all'accordo sugli scambi di servizi (TiSA), dal momento che 

nell'Unione il mercato di tali servizi è già relativamente liberalizzato; pervenire a un 

accordo che contenga norme e disposizioni ambiziose e, nel contempo, equilibrate che 

disciplinino la prestazione di tutti i tipi di servizi finanziari, in particolare quelli 

bancari e assicurativi, indipendentemente dalle modalità di fornitura, con una 

particolare attenzione per le nuove norme sui nuovi servizi; raggiungere un accordo 

che apporti valore ai consumatori europei, sotto forma di una convergenza verso l'alto 

della regolamentazione finanziaria, di una scelta più ampia di servizi finanziari e di 

una maggiore tutela dei consumatori (informazioni comprensibili e corrette sono 

fondamentali per pervenire a una situazione più equilibrata rispetto all'asimmetria 

dell'informazione), e che favorisca la crescita a lungo termine, in linea con gli obiettivi 

della strategia Europa 2020; 

 b. proporre che, nel campo dei servizi finanziari, il TiSA promuova l'attuazione e 

applicazione delle norme internazionali, che non verranno assunti nuovi impegni 

suscettibili di compromettere la normativa dell'Unione nel settore finanziario – 

obbligando l'UE a fare marcia indietro rispetto al proprio quadro regolamentare 

rafforzato per il settore finanziario o impedendole di utilizzare lo strumento normativo 

per contrastare un'eccessiva assunzione di rischio da parte degli istituti finanziari – e 

che i regolatori dell'Unione mantengano la possibilità di autorizzare o meno, per 

ragioni prudenziali, i prodotti finanziari, esistenti o nuovi, dopo aver valutato 

attentamente i rischi e i vantaggi che l'introduzione di tali prodotti o servizi potrebbe 

comportare nell'Unione; elencare gli impegni in materia di accesso al mercato sulla 

base di una lista positiva;  

 c. consentire nel quadro del TiSA – data l'importanza dei servizi finanziari per la crescita 

e l'economia –, in opportuni sottosettori e con riserve limitate e debitamente 

giustificate, la prestazione transfrontaliera di servizi finanziari nell'Unione (per un 

numero limitato di sottosettori come quello della riassicurazione) da parte di entità 

stabilite in paesi terzi, sulla base di regole e procedure chiare secondo le quali 

autorizzare dette entità a prestare tali servizi nell'UE e, se del caso, dopo che l'Unione 

abbia riconosciuto l'equivalenza e l'esecutività del quadro legislativo e di vigilanza del 

paese di origine di tali entità, al fine di garantire che nell'Unione non possa operare 

alcuna entità non sottoposta a vigilanza e che vi sia parità di condizioni tra le entità, a 

prescindere dalla giurisdizione dove sono state istituite; 

 d. garantire che le parti aderenti al TiSA abbiano il diritto di escludere settori sensibili 

dalla clausola "ratchet", in particolare nel caso degli impegni transfrontalieri sui 

servizi finanziari, difendendo dunque la posizione in base alla quale l'apertura dei 

mercati non impedirà l'introduzione di nuove misure e la modifica delle norme 
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nazionali esistenti per ragioni prudenziali e di protezione dei consumatori, ovvero la 

potenziale applicazione extraterritoriale di tali norme;  

 e. tener conto degli ostacoli specifici agli scambi e agli investimenti con cui si scontrano 

le PMI; favorire la mobilità e lo sviluppo delle imprese di dimensioni più grandi, ma 

soprattutto delle PMI e degli imprenditori autonomi, mediante disposizioni rafforzate 

riguardanti la fornitura di servizi finanziari di "modalità IV", il che consente la 

circolazione temporanea oltrefrontiera di professionisti altamente qualificati, per uno 

scopo specifico e per un periodo di tempo limitato, alle condizioni stipulate in un 

contratto o prescritte dalla legislazione nazionale; 

 f. esercitare maggiori pressioni sulle altre parti negoziali affinché si continui a offrire ai 

paesi del gruppo BRICS, in particolare a India e Brasile, la possibilità di aderire ai 

negoziati e affinché venga accolta la richiesta della Cina, a condizione che 

quest'ultima sia pronta a dimostrarsi all'altezza delle ambizioni delle parti, soprattutto 

quanto al livello delle sue offerte in termini di accesso al mercato e trattamento 

nazionale, evitando di riaprire i negoziati sulla struttura dell'accordo e sulle 

disposizioni chiave dei capitoli normativi sui quali è già stato raggiunto un accordo;  

 g. incoraggiare nuove parti ad associarsi ai negoziati sul TiSA, anche se i colloqui 

coinvolgono già paesi e gruppi di paesi come l'Unione europea, gli Stati Uniti e il 

Giappone, ai quali è riconducibile la maggior parte degli scambi mondiali di servizi 

finanziari; adoperarsi, onde pervenire a risultati davvero significativi per l'UE, 

affinché i paesi che non hanno attualmente accordi commerciali bilaterali con l'UE, 

quali Australia, Nuova Zelanda, Hong Kong e Taiwan, o che hanno assunto impegni 

molti limitati a livello multilaterale, ad esempio Cile e Turchia, oppure che hanno 

assunto impegni bilaterali alquanto modesti nel campo dei servizi finanziari, come il 

Messico, assumano impegni approfonditi (in particolare per quanto riguarda l'accesso 

al mercato); 

 h. garantire che il TiSA non ostacoli in alcun modo l'agenda negoziale dell'OMC, ma 

promuova anzi una fruttuosa discussione sul modo migliore per affrontare gli ostacoli 

commerciali indebiti in materia di servizi finanziari e per mettere a punto prassi di 

eccellenza per la regolamentazione di tali servizi atte a promuovere obiettivi 

economici e di sostenibilità, nonché prepari il terreno per una sua possibile adozione a 

livello multilaterale, partendo dalle norme già esistenti a livello multilaterale; 

 i. esortare le parti negoziali a istituire una disciplina normativa nel campo dei servizi 

finanziari che vada oltre l'allegato sui servizi finanziari dell'accordo generale sugli 

scambi di servizi (GATS) dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) – che 

si applica già a tutte le parti del TiSA in quanto membri dell'OMC –, nonché a definire 

impegni più dettagliati al di là dell'intesa sui generis sugli impegni nel settore dei 

servizi finanziari, che non è vincolante per i membri dell'OMC e pertanto si applica 

solo a un numero molto limitato di parti del TiSA; puntare a includere misure 

prudenziali nel capitolo del TiSA sui servizi finanziari, basandosi sulla versione 

concordata nell'accordo commerciale UE-Canada, che rafforza le misure prudenziali 

enunciate all'articolo 2, lettera a), dell'allegato GATS sui servizi finanziari, che 

preserva il diritto sovrano delle parti di prendere provvedimenti a titolo prudenziale, a 

condizione che tali provvedimenti non siano intesi ad eludere altri impegni, al fine di 
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garantire che i governi mantengano la possibilità di adottare le misure del caso per la 

salvaguardia della stabilità e integrità del sistema finanziario; provvedere affinché gli 

elementi chiave della suddetta intesa, tra cui le disposizioni specifiche sul 

trasferimento dei dati e l'accesso non discriminatorio ai sistemi di compensazione, 

siano inclusi nel TiSA, migliorando nel contempo il testo dell'intesa per conformarlo 

all'attuale, rigorosa linea politica dell'Unione in tali ambiti; 

 j. definire nel capitolo normativo sui servizi finanziari rigorose norme orizzontali sulla 

trasparenza della regolamentazione – il che dovrebbe accrescere la capacità di tutti i 

portatori d'interesse di analizzare leggi, disposizioni e decisioni pubbliche e di 

prepararsi ad esse, nonché rendere più fiduciosi i prestatori di servizi finanziari 

rispetto alla possibilità di stabilirsi all'estero o di fornire servizi a clienti di paesi terzi, 

senza pregiudicare processi democratici legittimi e consolidati – ed elaborare altresì 

soluzioni che garantiscano il rispetto del trattamento nazionale per i prestatori 

transfrontalieri di servizi finanziari; intervenire immediatamente, in quest'ottica, per 

ridurre il divario tra le varie modalità in base alle quali i paesi riconoscono attualmente 

l'equivalenza dei regimi di regolamentazione e vigilanza delle altre giurisdizioni, 

divario che è all'origine dell'attuale frammentazione dei mercati mondiali dei servizi 

finanziari, raggiungendo un accordo sul fatto che una decisione di equivalenza 

dovrebbe essere il risultato di una valutazione trasparente volta a stabilire se le norme 

di ciascuna giurisdizione permettano di raggiungere gli stessi obiettivi, come pure sul 

fatto che, sebbene essa dovrebbe essere il frutto di dialoghi bilaterali precoci e 

frequenti, tale decisione può anche essere unilaterale quando il riconoscimento 

reciproco non è possibile; 

 k. garantire che, nel rispetto del principio di proporzionalità nelle azioni dell'UE sancito 

dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), la Commissione non 

accetti nell'ambito del TiSA condizioni in materia di regolamentazione interna che 

vadano oltre quanto necessario per raggiungere i suddetti obiettivi; 

 l. garantire che il TiSA contribuisca ad attenuare la doppia imposizione e non faciliti in 

alcun modo la frode fiscale, l'evasione fiscale, la pianificazione fiscale aggressiva o il 

riciclaggio di denaro nel settore dei servizi finanziari, ovvero offra scappatoie al 

riguardo; garantire altresì che esso incoraggi le sue parti contraenti, in particolare i 

quattro paesi che figurano anche nella lista nera dell'UE sui paradisi fiscali, a recepire 

e rispettare lo standard comune dell'OCSE (CRS) per lo scambio di automatico di 

informazioni a fini fiscali (AEOI), le raccomandazioni dell'OCSE contro l'erosione 

della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS) e le norme globali contro il 

riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo del Gruppo di azione 

finanziaria internazionale (GAFI), conformemente alla raccomandazione della 

Commissione del 6 dicembre 2012 concernente misure destinate a incoraggiare i paesi 

terzi ad applicare norme minime di buona governance in materia fiscale1; 

 m. adottare un approccio ragionevole riguardo ai flussi transfrontalieri di dati finanziari, 

vietando le misure che impediscono indebitamente la trasmissione di informazioni o il 

trattamento di informazioni finanziarie all'interno o all'esterno del territorio del paese e 

assicurando nel contempo la tutela dei dati personali (considerata un diritto 

fondamentale ai sensi dell'articolo 8 della Carta europea dei diritti fondamentali) e 

                                                 
1 GU L 338 del 12.12.2012, pag. 37. 
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della vita privata e il carattere confidenziale di singole registrazioni e singoli conti, 

migliorando così l'intesa sui servizi finanziari del GATS; garantire pertanto che 

qualsiasi accordo sul TiSA sia pienamente conforme al regolamento UE riveduto sulla 

protezione dei dati; 

 n. assicurare, per quanto concerne l'acquisto di servizi finanziari da parte di enti pubblici, 

che nel quadro dei negoziati siano tutelate e sostenute le regole recentemente adottate 

dall'Unione europea in materia di appalti pubblici, in particolare per quanto riguarda 

l'accesso delle PMI agli appalti pubblici, i criteri di ammissibilità basati sul migliore 

rapporto "qualità-prezzo" piuttosto che sul prezzo più basso, gli appalti riservati alle 

imprese dell'economia sociale e la possibilità per le autorità aggiudicatrici di favorire 

la cooperazione intercomunitaria nonché di mantenere le soglie di esclusione previste 

dalle norme unionali e internazionali; 

 o. garantire il massimo livello di trasparenza, dialogo e rendicontabilità durante l'intero 

processo negoziale, in linea con l'obbligo che incombe alla Commissione a norma del 

TFUE; assicurare che i membri della commissione per il commercio internazionale del 

Parlamento ricevano tutti i documenti negoziali relativi al TiSA e che i membri delle 

pertinenti commissioni del Parlamento europeo abbiano accesso ai testi consolidati dei 

negoziati e alle informazioni che rientrano nel loro ambito di competenza; 

intensificare l'importante sforzo di trasparenza nei confronti dei cittadini profuso dopo 

le elezioni europee del 2014, nel cui ambito va annoverata finora la pubblicazione 

delle offerte di accesso al mercato dell'UE e del mandato conferito dal Consiglio; 

 p. pubblicare quanto prima una valutazione indipendente dell'impatto in termini di 

sostenibilità, aggiornandola opportunamente una volta conclusi i negoziati; 

 q. escludere dagli impegni dell'Unione, conformemente agli articoli 14 e 106 TFUE e al 

relativo protocollo 26, gli attuali e futuri servizi di interesse generale e i servizi di 

interesse economico generale (inclusi, fra l'altro, l'acqua, la sanità, i servizi sociali, i 

sistemi di previdenza sociale e l'istruzione); garantire che le autorità europee, nazionali 

e locali conservino il pieno diritto di introdurre, adottare, mantenere o abrogare 

qualsiasi misura concernente l'aggiudicazione, l'organizzazione, il finanziamento e la 

fornitura di servizi pubblici; applicare tale esclusione a prescindere dalle modalità di 

erogazione e finanziamento dei servizi pubblici. 
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